INCONTRO DI TIROCINIO DEL 16/05/2003-

prof. Giuliano Pasqualetto

TEMA: VERBALE DI CONSIGLIO DI CLASSE

I Fase: Dialogo aperto, a partire da una situazione immaginaria: una classe media superiore decide di andare in gita. 

Quali forze si mettono in campo?

1) Insegnanti: il Coordinatore consulta i colleghi, raccoglie varie proposte e propone anche altre mete, giustificandone il perché. 

2) Ragazzi: si accordano nell'assemblea di classe e fanno proposte spesso non coincidenti con quelle degli insegnanti. Il compito di questi ultimi è di negoziare e di guidare gli alunni nella preparazione alla gita.

3) Occorre tenere presente di ciò che è stabilito dal POF: ad esempio il numero di giorni di gita per ogni classe

4)  I genitori: le famiglie hanno varie richieste, rispetto a: spesa, sicurezza, altri problemi apparentemente banali (ad esempio, la diffidenza verso paesi stranieri…)

Tutte le componenti si incontrano per prendere la decisione risolutiva nel Consiglio di Classe. In verità si tratta di un atto sostanzialmente formale, in quanto si arriva alla riunione con un progetto già definito. Il risultato del Consiglio di Classe è ratificato dal verbale.

II Fase: Lavoro di gruppo

Ci suddividiamo in tre gruppi: ogni gruppo è un Consiglio di Classe, che deve decidere la meta della gita scolastica e stende il verbale. Le scuole sono:

· Una V ginnasio di Padova;

· Una III Istituto professionale Turistico di Montegrotto

· Una III media di Tombolo

Compito: produrre un programma di gita adeguato al tipo di scuola, tenendo conto di tutte le componenti.

Il metodo di lavoro è l'Incident ( o incidente critico): consiste nel lavorare su un caso concreto ma non definito.

Ogni gruppo ha al suo interno: 



- Un Coordinatore;

· Un verbalizzatore;

· Un informatore.

L'informatore non prende parte alla discussione, ma viene interrogato dal gruppo: si documenta su fondi riservate e fornisce informazioni di ogni tipo. All'interno dell'incident l'Informatore è una figura del tutto attendibile.

Il lavoro di gruppo si svolge per tre quarti d'ora.

Lettura delle relazioni di gruppo

Dalla lettura delle tre relazioni emerge la complessità di un'attività apparentemente banale come la decisione della gita.

Ad esempio, la simulazione non ha tenuto conto sufficientemente delle voci dei ragazzi e delle famiglie. Una serie di problemi non sono stati affrontati, come:

· Le trasferte degli insegnanti pesano sul bilancio delle scuole

· Cosa privilegiare, nella scelta della meta, tra l'aspetto della socializzazione e quello didattico-disciplinare? Ovviamente occorre tenere presente il tipo di classe: alle medie si privilegerà la socializzazione.

Il tempo utilizzato (45 minuti) è quello realistico di un Consiglio di Classe.

IL LIBRO DI TESTO

"La scuola ha facoltà di adottare i libri di testo" Quindi non è obbligatorio!

Di fatto, ogni insegnante si ritrova a doverne scegliere molti. Ma come operare la scelta?

Esistono dei vincoli imposti dalla legge:

· il testo non dev'essere stato scritto dal preside della scuola;

· un consiglio di classe non può adottare libri che superino un determinato valore economico;

· si deve limitare il peso dei libri di testo nella didattica

Lavoro di gruppo

Ci suddividiamo in sei gruppi; ogni gruppo ha a disposizione due diversi testi delle seguenti materie: grammatica del biennio, antologia del biennio, storia del biennio, storia del triennio, geografia..

Compito: Dare una valutazione professionale dei due libri, utilizzando dei criteri di scelta. Interrogarsi su:

Finalità, progetto didattico sotteso, praticabilità didattica, completezza a e selezione, materiali di supporto, apparato iconografico, leggibilità ed utilità.

Durata del lavoro di gruppo: tre quarti d'ora.

Riunione dei gruppi e discussione insieme.

